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SPECIALIZZAZIONI AD ACCESSO PLURICATEGORIALE: forse superato l’ultimo scoglio 
 

Alberto Spanò, Responsabile Nazionale Settore Dirigenza Sanitaria 

 

Dopo il comunicato MIUR, relativo al Decreto finalmente firmato dai due Ministri MIUR e Salute, 

che incredibilmente rinviava a novembre 2017 i bandi di accesso alle scuole di specializzazione 

bloccate da diversi anni, si era scatenata un vera e propria bagarre. 

 

Un coro di proteste aggravato dal fatto che le scuole di cui al decreto sono già aperte da un anno 

per i medici, e che quindi gli adempimenti da porre in essere non erano certamente tali da 

richiedere più di un anno per avviare i corsi, e che contestualmente il MIUR ha invece previsto 

senza ostacolo alcuno che potessero essere banditi i concorsi relativi alle scuole di Farmacia, 

Fisica sanitaria e Odontoiatria, bloccati per gli stessi motivi delle scuole pluriaccesso. 

 

Un chiaro ed intollerabile approccio dei due pesi e due misure per la stessa situazione, tolto il fatto 

che per le tre scuole citate il lavoro da fare è maggiore che per le scuole pluriaccesso di fatto già in 

corso da un anno. 

 

Fortunatamente le proteste che si sono generate ovunque e l’azione di confronto serrato, che ha 

avuto come protagonisti il Ministero della Salute ed esponenti dello stesso mondo universitario, ha 

dato frutti immediati, poiché pare che il MIUR abbia finalmente recepito la possibilità/necessità di 

operare con l’avvio dei corsi entro dicembre, come peraltro previsto espressamente dallo stesso 

decreto firmato dai due Ministri. 

 

Ora si aspetta la sola registrazione della Corte dei Conti, per un decreto privo di costi, per poter far 

partire subito la macchina dei bandi di accesso. 


